
CASTELLAMMARE DI STABIA (9 agosto 2006). Aziende partecipate: 

presentati al Comune i conti dei primi sei mesi dell’anno. “Abbiamo avviato 

un monitoraggio costante e un rapporto più stretto con le diverse società- 

sottolinea Maurizio Apuzzo, assessore alle Partecipate- grazie alla delibera 

approvata in novembre, con la quale è stata introdotta la novità della lettera 

di mandato agli amministratori delle aziende. I report al Comune sullo stato 

economico delle partecipate sono uno strumento importante per verificare, 

passo dopo passo, il raggiungimento degli obiettivi assegnati agli 

amministratori e avere consapevolezza, durante tutto il corso dell’anno, delle 

difficoltà che le aziende attraversano, senza cioè scoprire soltanto al momento 

dell’approvazione del bilancio comunale quale peso esse abbiano sui conti 

dell’ente. In questo modo, dunque, si ha anche la possibilità di intervenire 

prima per raddrizzare situazioni  difficili”.  

“Abbiamo inviato i report delle aziende a tutti i capigruppo consiliari- 

dichiara il sindaco Salvatore Vozza- Già avevamo trasmesso i bilanci 

preventivi 2006 e i consuntivi 2005. E’ la prima volta che i consiglieri 

comunali ricevono così tante informazioni dettagliate sullo stato economico 

delle partecipate.  E’ importante che i costi delle aziende siano trasparenti e a 

conoscenza di tutte le forze politiche. L’Amministrazione è pronta a discutere 

in aula, in autunno, della situazione delle aziende sulla base dei risultati 

economici dei primi sei mesi di gestione nel 2006. E’ una situazione 

sicuramente non rosea, ma avendo un’esatta conoscenza dei problemi sarà 

più semplice trovare soluzioni alle quali stiamo già lavorando, avendo già 

avviato per ciascuna azienda azioni di risanamento, i cui effetti inizieranno a 

farsi sentire sul medio e lungo periodo, a patto che si continui a perseverare 

sulla strada del rigore e della managerialità”. 

Ecco il quadro economico dei primi 6 mesi delle aziende partecipate 



ASM 

L’Azienda Stabiese Mobilità presenta una perdita di esercizio di –459.305 

euro, che supera di 160.000 euro la perdita prevista nel bilancio preventivo. 

“La perdita di Asm- spiega l’assessore Maurizio Apuzzo – è strutturale, per 

problemi del settore del Trasporto Pubblico Locale. Di fatto, a causa degli alti 

costi fissi, è impossibile che un’azienda riesca a sostenersi economicamente 

realizzando solo tratti di percorrenza cittadina. I costi andrebbero, invece, 

ripartiti su linee intercomunali. Entro fine anno per il trasporto pubblico sarà 

pubblicato il bando di affidamento del servizio. In quell’occasione sarà 

necessario ridisegnarne le modalità, anche attivando forme di partenariato 

pubblico-privato che preservino il capitale sociale”. 

MULTISERVIZI 

La Multiservizi presenta una perdita di esercizio di –818.734, 34 euro, che 

supera di 693.635 euro quanto previsto nel bilancio preventivo. 

Il fattore che ha maggiormente inciso negativamente sui conti dell’azienda è 

l’emergenza rifiuti in Campania, che ha ormai assunto un carattere 

patologico. Tale emergenza ha, infatti, costretto la società a ricorrere in 

maniera massiccia allo straordinario 

 SINT 

La Sint, che detiene il patrimonio immobiliare delle Nuove Terme del Solaro 

e dell’Hotel delle Terme, ha un utile di esercizio di +22.468 euro. 

TERME DI STABIA 

Le Terme di Stabia hanno una perdita di esercizio pari a –327.016 euro. A tale 

cifra va sommata la remissione del debito effettuata dal Comune di 

Castellammare di Stabia che ha rinunciato ai canoni di locazione dal 1996 al 

2001 e si arriva a una perdita totale di -1.024.000 euro. Nel bilancio preventivo 

era prevista un perdita di 2 milioni di euro.  



“Il taglio alle spese sanitarie per i militari  ha dato un brutto colpo 

all’azienda- sottolineano il sindaco e l’assessore Apuzzo- che, come è noto, ha 

chiesto di ricorrere alla Cassa Integrazione per i lavoratori. Le perdite sono 

strutturali e diventa ancora più impellente la necessità di privatizzare Terme 

di Stabia. Questo resta l’obiettivo prioritario per l’azienda che prima, per, 

deve essere risanata per diventare appetibile agli occhi degli imprenditori. E’ 

per questo motivo che è stato avviato un piano di forti investimenti che 

ammonta a circa 2 milioni di euro”. 


